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E' stato scelto come argomento per la ricerca la relazione tra l'utilizzo della medicina alternativa e alcuni disturbi, questo perché tutti i componenti del gruppo utilizzano metodi alternativi per curare i propri disturbi. L' attenzione si è dunque concentrata su questa possibile relazione. Avendo inoltre sentito che la maggior parte delle ricerche dei colleghi, si concentravano su temi riguardanti la prima infanzia si è preferito discostarci da ciò trattando un argomento alternativo.

1- Tema, problema conoscitivo e obiettivo di ricerca 

1a) TEMA: 

La relazione tra l'utilizzo della medicina alternativa e alcuni disturbi.

1b) PROBLEMA CONOSCITIVO:

Vi è relazione tra alcuni disturbi e l'utilizzo della medicina alternativa?

1c) OBIETTIVO DI RICERCA: 

Analizzare i dati e constatare se vi è relazione tra alcuni disturbi e l'utilizzo della medicina alternativa.

2- Quadro teorico

2a) DESCRIZIONE DEL QUADRO TEORICO:

Nella nostra ricerca abbiamo considerato cinque disturbi che ritenevamo fossero i più comuni all’interno della nostra popolazione di riferimento. Essi sono: 

· Mal di testa (o più precisamente cefalea): è una s[image: image27.emf]ensazione molesta o dolorosa, circoscritta o diffusa, continua, intermittente o sporadica, interessante il capo.(http://www.treccani.it/vocabolario)

· Mal di schiena (o più scientificamente dorsopatia): è quella sensazione di dolore sentita sul dorso che può provenire dai muscoli, nervi, ossa, superfici articolari o da altre strutture nella colonna vertebrale. Il dolore può essere costante o intermittente, rimanere fisso in un posto o essere riferito o irradiarsi ad altre aree. Il dolore può essere sentito al collo , nel mal di schiena "alto", oppure, alla bassa schiena o fondoschiena, e può includere altri sintomi oltre al dolore, come debolezza, sensazione di addormentamento o formicolii.(http://www.treccani.it/vocabolario)

· Problemi respiratori: sono quei problemi che impediscono una respirazione corretta, tra cui tosse, raffreddore, asma. La tosse è un [image: image28.emf]fenomeno riflesso di natura irritativa che modifica il normale andamento degli atti respiratori; insorge bruscamente ed è caratterizzato da un atto inspiratorio seguito dalla chiusura di breve durata della glottide e dalla emissione esplosiva della corrente espiratoria. Il raffreddore è una m[image: image29.emf]Laureando Laureato no laurea
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alattia acuta delle vie respiratorie superiori, di origine virale, caratterizzata da infiammazione delle mucose nasali e faringea, talvolta da modico rialzo termico, cefalea e tosse. L'asma è una[image: image30.emf]Rararmente
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 malattia caratterizzata da accessi di difficoltà respiratoria, con tosse, acuto bisogno d’aria, frequentemente legata a uno stato di allergia verso particolari sostanze inspirate  o ingerite o inoculate . (http://www.dauroreale.com/problemi-di-respirazione)

· Disturbi psico-fisici: sono quei disturbi che alterano il normale funzionamento delle attività quotidiane, come insonnia, inappetenza e appetenza. L'insonnia è la diminuzione della durata del sonno, o anche la perdita della sua profondità e del suo potere ristoratore. L'inappetenza è la m[image: image31.emf]laureando laureato no laurea
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ancanza o la diminuzione dell’appetito. L'appetenza è l'aumento del desiderio di cibo. 

(http://www.treccani.it/vocabolario)

· Disturbi gastroenterali sono disturbi che causano infiammazione del tratto gastrointestinale che coinvolgono sia lo stomaco che l'intestino tenue.

(http://www.treccani.it/vocabolario 1)

Con il termine medicina alternativa si indicano comunemente tutte le terapie non conformi alla medicina scientifica occidentale. Alla base della medicina alternativa vi è una visione più olistica ed ecologica, che prende in considerazione la totalità dell'individuo in quanto tale, l'ecosistema vivente che lo circonda e non solo la sua patologia. Una delle sue finalità è il potenziamento delle risorse piuttosto che la distruzione del sintomo o dell'agente patogeno. (alternative.http://centrodimedicinaalternativa.it/index.php/cos-e-la-medicina-alternativa/)

Nella nostra ricerca abbiamo considerato cinque tipi di medicina alternativa.
L'iridologia è una tecnica di indagine diagnostica basata sull'osservazione dell'iride,ideata da Ignazio Von Peczely. L'idea di base della iridologia è che in ciascuna delle due iridi esisterebbe una rappresentazione topografica delle varie parti del corpo, e che in presenza di un'anomalia presso un dato organo la corrispondente zona dell'iride manifesterebbe alterazioni caratteristiche. Le informazioni desumibili dall'esame dell'iride riguarderebbero comunque soltanto l'organo colpito e non il tipo di malattia. 

(http://www.naturalismedicina.it/glossario.asp?i=39,http://www.assiri.it/liridologia.htm)

Con il termine pranoterapia si vuole intendere un trattamento incentrato sulla trasmissione di forza vitale. La parola sanscrita 'prana' da cui il temine deriva sta infatti per ‘respiro, forza vitale’. Il fine della pranoterapia è quello di ristabilire l’equilibrio di un soggetto tramite un trasferimento energetico attuato dal terapista, il pranoterapeuta o pranoterapista. Strumento di trasmissione dell'energia sono le mani del terapista, che vengono poste a leggera distanza dalla cute del paziente.(http://lenergiavitale.myblog.it/archive/2011/01/21/cos-e-la-pranoterapia.html (18/12 H 13:02)

 http://www.studiopranoterapia.it/pranoterapia_cose.htm)

La Riflessologia è una terapia olistica, basata sul principio che ogni aspetto della vita dell'individuo influisca sul benessere e sulla salute della persona, ed opera nell’ intento di riequilibrare l’intero organismo al fine di stimolare le capacità di auto-guarigione.
(http://www.panouden.com/temperamentum/chirologia/riflessologia.htm)

La Riflessologia plantare è una tecnica di massaggio effettuata con l’uso esclusivo delle mani e applicata sui piedi in cui si trovano riflessi tutti gli organi del corpo. Negli anni trenta il lavoro di Fitzgerald e di Browers fu portato avanti dalla terapeuta statunitense Eunice Ingham, che pubblicò due libri, con i quali tese a concentrare le sue attenzioni solamente sui piedi. (http://www.studiodinaturopatia.eu/riflessologia.htm)

L'omeopatia è una teoria medica che cura le malattie somministrando in piccolissime dosi quelle stesse sostanze che le causano; è una medicina nata 200 anni fa attraverso gli studi del suo fondatore Dott. S. Hahnemann, il quale intuì il comportamento del chinino e formulò un’ipotesi che poi sperimentò su se stesso. Hahnemann notò che il chinino usato come rimedio nei malati di malaria, provocava, nelle persone addette alla produzione della sostanza, gli stessi sintomi della malaria. Grazie a questi studi e alla sua geniale intuizione, poté, formulare il principio su cui poggia tutta la medicina omeopatica e cioè: "il Principio di Similitudine", nel quale si afferma che "le malattie guariscono con i rimedi che provocano in un individuo sano i sintomi della malattia stessa", ciò sta a significare che la guarigione si ottiene somministrando al malato la sostanza che ha provocato nell’individuo sano gli stessi sintomi di malattia. L'omeopatia è riconosciuta dalla direttiva 92/73/CEE, D.L.vo 185/95, legge 347/97, D.L.vo 24 aprile 2006, n.219.

(http://www.konogea.it/omeopatia.htm,http://www.fiamo.it/index.php?option.com_content&view=article&id=211&Itemid)

La Chiropratica è una scienza clinica che si occupa dell’analisi e del trattamento degli squilibri del sistema strutturale (muscolo scheletrico), biochimico, mentale ed energetico dell’organismo. La chiropratica ci insegna che il modo migliore per mantenere il nostro stato di salute consiste nel rimuovere quei fattori che interferiscono con le normali funzioni dell’organismo. Il riconoscimento della chiropratica  avviene con il comma 2  nel 2007 in Italia.
(http://chiropratica.it/legislazione/riconoscimento-della-chiropratica/,http://www.cure-naturali.it/aic-associazione-italiana-chiropratici/16044/328/t)

                                                                                                                                  2b)MAPPA CONCETTUALE:
[image: image32.emf]
3- Ipotesi:

Vi è relazione tra alcuni disturbi e l'utilizzo di medicina alternativa. La frequenza del disturbo influisce sull’utilizzo della medicina alternativa

4- Fattori dipendenti e fattori indipendenti:

Fattore indipendente: disturbi

Fattore dipendente: medicina alternativa

Fattore moderatore: frequenza del disturbo

5- Definizione operativa dei fattori

	FATTORI


	DIMENSIONE


	INDICATORI
	VARIABILI

	DISTURBI

Fattore indipendente
	Mal di testa
	Comportamenti abituali per curare mal di testa
	Soffri di mal di testa?

-Si

-no

	
	Mal di schiena
	Comportamenti abituali per curare mal di schiena
	Soffri di mal di schiena?

-Si

-no

	
	Problemi respiratori
	Comportamenti abituali per curare i problemi respiratori
	Soffri di problemi respiratori?

-Si

-no

	
	Disturbi psico-fisici
	Comportamenti abituali per curare i disturbi psico-fisici
	Soffri di disturbi psico-fisici?

-Si

-no

	
	Disturbi gastroenterici
	Comportamenti abituali per curare i disturbi gastroenterici
	Soffri di disturbi gastroenterici?

-Si

-no

	MEDICINA ALTERNATIVA

Fattore dipendente
	Iridologia
	Abitudini sull'utilizzo dell'iridologia
	Ti sottoponi a pratiche iridologiche?

-si

-no

	
	
	
	Se si, con quale frequenza ti sottoponi a pratiche iridologiche?

-meno di una volta all'anno

-più di una volta all'anno

-meno di una volta al mese

-più di una volta al mese

	
	
	
	Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi a pratiche iridologiche?

...

	
	Pranoterapia
	Abitudini sull'utilizzo della pranoterapia
	Ti sottoponi a pratiche pranoterapeutiche?

-si

-no

	
	
	
	Se si, con quale frequenza ti sottoponi a pratiche pranoterapeutiche?

-meno di una volta all'anno

-più di una volta all'anno

-meno di una volta al mese

-più di una volta al mese

	
	
	
	Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi a pratiche pranoterapeutiche?

...

	
	Riflessologia plantare
	Abitudini sull'utilizzo della riflessologia plantare
	Ti sottoponi a pratiche di riflessologia plantare?

-si

-no

	
	
	
	Se si, con quale frequenza ti sottoponi a pratiche di riflessologia plantare?

-meno di una volta all'anno

-più di una volta all'anno

-meno di una volta al mese

-più di una volta al mese

	
	
	
	Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi a pratiche di riflessologia plantare?

...

	
	Omeopatia
	Abitudini sull'utilizzo dell'omeopatia
	Ricorri all'omeopatia?

-si

-no

	
	
	
	Se si, con quale frequenza ricorri all'omeopatia?

-meno di una volta all'anno

-più di una volta all'anno

-meno di una volta al mese

-più di una volta al mese

	
	
	
	Per curare quali tipi di disturbi ricorri all'omeopatia?

...

	
	Chiropratica
	Abitudini sull'utilizzo della chiropratica
	Ti sottoponi alla chiropratica?

-si

-no

	
	
	
	Se si, con quale frequenza ti sottoponi alla chiropratica?

-meno di una volta all'anno

-più di una volta all'anno

-meno di una volta al mese

-più di una volta al mese

	
	
	
	Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi alla chiropratica?

...


	FREQUENZA DEL DISTURBO

Fattore moderatore
	
	Frequenza mal di testa
	Se si con quale frequenza soffri di ma di testa?

-Raramente

-una volta al mese

-ogni settimana

-più di una volta a settimana

	
	
	Frequenza mal di schiena
	Se si con quale frequenza soffri di ma di schiena?

-Raramente

-una volta al mese

-ogni settimana

-più di una volta a settimana

	
	
	Frequenza problemi respiratori
	Se si con quale frequenza soffri di problemi respiratori?

-Raramente

-una volta al mese

-ogni settimana

-più di una volta a settimana

	
	
	Frequenza disturbi psico-fisici
	Se si con quale frequenza soffri di disturbi psico-fisici?

-Raramente

-una volta al mese

-ogni settimana

-più di una volta a settimana

	
	
	Frequenza disturbi gastroenterici
	Se si con quale frequenza soffri di disturbi gastroenterici?

-Raramente

-una volta al mese

-ogni settimana

-più di una volta a settimana


6- Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento

6a) Popolazione di riferimento: 

Tutti i soggetti presenti a Palazzo Nuovo nel giorno 4 Dicembre 2012.

6b) Numerosità del campione: 

Il nostro campione comprende 125 soggetti. La numerosità del campione richiesto per la nostra ricerca era di 40 soggetti, per compensare al numero dei componenti del gruppo abbiamo preferito aumentare il nostro campione.

6c) Strategia scelta per l'estrazione del campione:

Considerando che la nostra ricerca è di tipo standard, la scelta della strategia di campionamento doveva ricadere sulle tecniche probabilistiche.

Per la ricerca abbiamo preferito utilizzare un campione accidentale che prevede la scelta dei primi soggetti che capitano per rispondere all'indagine, senza criteri definiti, all'infuori dell'economicità e rapidità di rilevazione dati. I motivi per cui abbiamo adottato questa strategia sono il minimo dispendio di denaro e tempo previsto e per le nostre scarse competenze. Siamo comunque consapevoli del limite di questa tipologia di campione che non permette la generalizzazione dei dati. Abbiamo, quindi, sottoposto all'indagine tutti i soggetti incontrati accidentalmente all'interno di Palazzo Nuovo il giorno 4 Dicembre 2012.

7- Tecnica e strumenti di rilevazione dati

7a) Tecniche di rilevazione dati:

La tecnica scelta è l'intervista a alta strutturazione. Seppur essa sia caratterizzata da una traccia fissa e comune per tutti, la sua conduzione può variare sulla base delle risposte date dall'intervistato e sulla base della singola situazione; infatti nel nostro questionario gli intervistati potevano saltare alcune domande in basa alle risposte date precedentemente.

7b) Strumento di rilevazioni dati:

Lo strumento che abbiamo utilizzato è il questionario auto compilato. Esso includeva:

· domande chiuse di scelta con una sola possibile risposta 

· domande filtro   

· domande a risposta aperta

Precedentemente alla somministrazione del questionario abbiamo effettuato un pretest su un gruppo ristretto di soggetti allo scopo di verificare la comprensibilità del linguaggio con cui erano scritte le domande; a seguito di ciò abbiamo modificato alcune parti del nostro questionario, soprattutto quelle riguardanti le definizioni delle medicine alternative.

7c) Questionario somministrato ai soggetti

Relazione tra disturbi e medicina alternativa

Di Prestifilippo,Sansotta, Scavone

Il presente questionario viene somministrato per rilevare la possibile associazione tra alcuni disturbi e l’utilizzo della medicina alternativa. I dati saranno presentati in forma aggregata e non sarà possibile risalire all’identità dell’intervistato.

1. Genere:

· Maschio

· Femmina

2. Età: .…..

3. Livello di istruzione:

· Formazione universitaria non completa (laureando)

· Formazione universitaria completa (laureato)

· Nessuna formazione universitaria

4. Soffri di mal di testa?

· Sì

· No (vai alla domanda n°6)

5. Se sì, con quale frequenza soffri di mal di testa?

· Raramente

· Una volta al mese

· Ogni settimana

· Più di una volta a settimana

6. Soffri di mal di schiena?

      o
Sì

      o
No (vai alla domanda n°8)

7. Se sì, con quale frequenza soffri di mal di schiena?

       o
Raramente

       o
Una volta al mese

       o
Ogni settimana

       o
Più di una volta a settimana

8. Soffri di problemi respiratori (tosse, raffreddore, asma…)?

· Sì

· No (vai alla domanda n°10)

9. Se sì, con quale frequenza soffri di problemi respiratori?

       o
Raramente

       o
Una volta al mese

       o
Ogni settimana

       o
Più di una volta a settimana

10. Soffri di disturbi psico-fisici (insonnia, inappetenza, appetenza…)?

· Sì

· No (vai alla domanda n°12)

11. Se sì, con quale frequenza soffri di disturbi psico-fisici?

       o
Raramente

       o
Una volta al mese

       o
Ogni settimana

       o
Più di una volta a settimana

12. Soffri di disturbi gastroenterici (mal di stomaco)?

· Sì

· No (vai alla domanda n°14)

13. Se sì, con quale frequenza soffri di disturbi gastroenterici?

       o
Raramente

       o
Una volta al mese

       o
Ogni settimana

       o
Più di una volta a settimana

14. Ti sottoponi a pratiche iridologiche (iridologia: studio delle malattie attraverso l’osservazione dell’iride)?

· Sì

· No (vai alla domanda n°17)

15. Se sì, con quale frequenza ti sottoponi a pratiche iridologiche?

· Meno di una volta all’anno

· Più di una volta all’anno

· Meno di una volta al mese

· Più di una volta al mese

16. Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi a pratiche iridologiche?

…………………………………………………………………………………………………………………………..

17. Ti sottoponi a pratiche pranoterapeutiche (pranoterapia: tecniche per riequilibrare l’energia vitale tramite il trasferimento di calore dalle meni del pranoterapeuta al corpo de paziente)?

· Sì

· No (vai alla domanda n°20)

18. Se sì, con quale frequenza ti sottoponi a pratiche pranoterapeutiche?

· Meno di una volta all’anno

· Più di una volta all’anno

· Meno di una volta al mese

· Più di una volta al mese

19. Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi a pratiche pranoterapeutiche?

………………………………………………………………………………………………………………………………….

20. Ti sottoponi a pratiche di riflessologia plantare (riflessologia plantare: massaggio ai piedi che previene, tratta e diagnostica alcuni disturbi)?

· Sì

· No (vai alla domanda n°23)

21. Se sì, con quale frequenza ti sottoponi a pratiche di riflessologia plantare?

      o
Meno di una volta all’anno

      o
Più di una volta all’anno

      o
Meno di una volta al mese

      o
Più di una volta al mese

22. Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi a pratiche di riflessologia plantare?

……………………………………………………………………………………………………………………………………

23. Ricorri all’omeopatia (omeopatia: rimedi naturali)?

· Sì

· No (vai alla domanda n°26)

24. Se sì, con quale frequenza ricorri all’omeopatia?

      o
Meno di una volta all’anno

      o
Più di una volta all’anno

      o
Meno di una volta al mese

      o
Più di una volta al mese

25. Per curare quali tipi di disturbi ricorri all’omeopatia?

…………………………………………………………………………………………………………………………………….

26. Ti sottoponi alla chiropratica (chiropratica: trattamento degli squilibri biochimici, mentali ed energetici)?

· Sì

· No

27. Se sì, con quale frequenza ti sottoponi alla chiropratica?

       o
Meno di una volta all’anno

       o
Più di una volta all’anno

       o
Meno di una volta al mese

       o
Più di una volta al mese

28. Per curare quali tipi di disturbi ti sottoponi alla chiropratica?

……………………………………………………………………………………………………………………………………..

La ringraziamo per il tempo che ci ha dedicato!

8- Piano di raccolta dei dati

Dopo aver raccolto i questionari cartacei, compilati dai soggetti, li abbiamo caricati sul programma QGen, che ci ha già fornito della matrice dati, copiata successivamente sul foglio elettronico Excell (allegato alla ricerca). 

9- Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati

9a) Analisi monovariata

Variabili di sfondo:

· Genere  (variabile categoriale non ordinata)

Numero di casi = 125

Indice di tendenza centrale :  Moda= femmina
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[image: image34.emf]
·    Età (variabile cardinale)

Numero di casi = 125

Indice di tendenza centrale:  Media = 20.96

Indici di dispersione:

-Devianza: somma degli scarti della media elevati al quadrato

3 x (18-20,96)2 + 33 x (19-20,96)2 + 34 x (20-20,96)2 + 18 x (21-20,96)2 + 13 x (22-20,96)2 + 9 x (23-20,96)2 + 5 x (24-20,96)2 + 2 x (25-20,96)2 + 5 x (26-20,96)2 + (27-20,96)2 + (28-20,96)2 + (33-20,96)2 = 672,77           c’è molta dispersione

              -Varianza: somma degli scarti di ciascun soggetto dalla media elevati al quadrato e divisi 
  per  il numero totale dei casi

672,77 / 125 = 5,38                                    c’è molta dispersione


  -Scarto tipo: radice quadrata della media degli scarti di ciascun punto dalla media, elevati 
  al quadrato e divisi per il numero dei casi

Radq5,38 = 2,32                                         la dispersione è media
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· Livello di istruzione (variabile categoriale ordinata)

Numero di casi=125

Indicatore di tendenza centrale:  Mediana= Formazione universitaria non completa





       Moda = Formazione universitaria non completa
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Altre variabili:

· Frequenza mal di testa (variabile categoriale ordinata)

Numero di casi= 75

Indice di tendenza centrale: Mediana = Una volta al mese

[image: image40.emf]
· Frequenza problemi respiratori (variabile categoriale ordinata)

Numero di casi = 43

Indice di tendenza centrale: Mediana = Una volta al mese
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· Frequenza mal di schiena (variabile categoriale ordinata)

Numero di casi =55

Indice di tendenza centrale: Moda= Una volta al mese
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· Frequenza disturbi psico-fisici (variabile categoriale ordinata)

Nuovi casi = 16

Indice di tendenza centrale: Mediana = tra Una volta al mese e Ogni settimana
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· Frequenza di disturbi gastroenterici (variabile categoriale ordinata)

Numero di casi = 40

Indice di tendenza centrale: Mediana = Una volta al mese

[image: image47.emf]
· Soggetti che si sottopongono a pratiche iridologiche (variabile categoriale non ordinata)

Numero di casi = 125

Indice di tendenza centrale: Moda = no

[image: image48.emf][image: image49.emf]
· Soggetti che si sottopongono a pratiche pranoterapeutiche (variabile categoriale non ordinata)

Numero di casi=125

Indice di tendenza centrale: Moda= No
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· Soggetti che si sottopongono a pratiche di riflessologia plantare (variabile categoriale non ordinata)

Numero di casi = 125

Indice di tendenza centrale: Moda = No

[image: image52.emf]
[image: image53.emf]
· Soggetti che ricorrono all'omeopatia (variabile categoriale non ordinata)

Numero di casi=124 (1 soggetto non risponde)

[image: image54.emf]Indice di tendenza centrale: Moda = No
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· Soggetti che si sottopongono alla chiropratica (variabile categoriale non ordinata)

Numero di casi= 124 (1 soggetto non risponde)

Indice di tendenza centrale: Moda = No

[image: image55.emf][image: image56.emf]9b) Analisi bivariata

Tabella a doppia entrata (relazione tra variabile categoriale ordinata e variabile categoriale ordinata)

· Relazione tra la frequenza di soffrire di mal di testa e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche iridologiche:
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X quadro: sommatoria delle differenze tra le frequenze osservate  e le frequenze attese, elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese, per tutte le r celle della tabella.

Significatività: probabilità che le differenze fra le frequenze osservate e le frequenze attese siano attribuibili al caso. Se il valore è maggiore di 0,05 (livello di significatività) significa che le frequenze osservate e le frequenze attese possono essere attribuite al caso, se il valore è minore di 0,05 è più probabile che ci sia un’effettiva attrazione tra le due variabili.

X quadro = 1,33                               Significatività=  0,51

Il valore di X quadro è maggiore di 0 e la significatività è maggiore di 0,05 quindi non c’è relazione tra le due variabili

· Relazione tra la frequenza di soffrire di mal di testa e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche pranoterapeutiche
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X quadro = NaN                            Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di mal di testa e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche di riflessologia plantare
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X quadro = 1                                 Significatività = 0

· Relazione tra soffrire di mal di testa e la frequenza con la quale si ricorre all’omeopatia

[image: image5.png]Se i con

Quals
frequenza Moo pia
afcmeopsior e S G Gy o agae
s Volta |volta | volta volta 152
©SCn aranno allanno ol al
jqude mese mese
frequenza
s cimal i
testa?
o 2 0ok
Raamente |12 |73 |24 |09 4
H 6 -
3 2 2
Uravotaal oy (29 75 (7 g
01 04
3 2
oo | 9F 27 |29 3
02 0o
Pit diuna 2 1 1 1
volaa |16 |76 |28 |17 s
settmana 04 04 - 01
Magnde g w s F |

di colomna




X quadro = 4,9                                 Significatività = 0,84

· Relazione tra soffrire di mal di testa e la frequenza con la quale ci si sottopone alla chiropratica
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di mal di schiena e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche iridologiche
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X quadro = 7,25                                 Significatività = 0,06

· Relazione tra soffrire di mal di schiena e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche pranoterapeutiche
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di mal di schiena e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche di riflessologia plantare
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X quadro = 0                                   Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di mal di schiena e la frequenza con la quale si ricorre all’omeopatia
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X quadro = 3,69                                   Significatività = 0,93

· Relazione tra soffrire di mal di schiena e la frequenza con la quale ci si sottopone alla chiropratica
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di problemi respiratori e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche iridologiche
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X quadro = 1,33                                 Significatività = 0

· Relazione tra soffrire di problemi respiratori e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche pranoterapeutiche

[image: image13.png]5 i, con quale frequenza
sottoponi a praliche. Meno di

Saraspaiche?s unavolta eshd
Se si, con quale frequenza  all"anno o
ol o e

i
Raramente et/ 1
agrle ; ;

di colomna




X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di problemi respiratori e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche di riflessologia plantare
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di problemi respiratori e la frequenza con la quale si ricorre all’omeopatia
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X quadro = 8,12                                 Significatività = 0,52

· Relazione tra soffrire di problemi respiratori e la frequenza con la quale ci si sottopone alla chiropratica
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di disturbi psico-fisici e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche iridologiche
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X quadro = 1                                 Significatività = 0

· Relazione tra soffrire di disturbi psico-fisici e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche pranoterapeutiche
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di disturbi psico-fisici e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche di riflessologia plantare
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di disturbi psico-fisici e la frequenza con la quale si ricorre all’omeopatia
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X quadro = 4,44                                 Significatività = 0,62

· Relazione tra soffrire di disturbi psico-fisici e la frequenza con la quale ci si sottopone alla chiropratica
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di disturbi gastroenterici e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche iridologiche
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X quadro = 4,67                                 Significatività = 0,1

· Relazione tra soffrire di disturbi gastroenterici e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche pranoterapeutiche
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di disturbi gastroenterici e la frequenza con la quale ci si sottopone a pratiche di riflessologia plantare
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

· Relazione tra soffrire di disturbi gastroenterici e la frequenza con la quale si ricorre all’omeopatia
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X quadro = 9,77                                 Significatività = 0,13

· Relazione tra soffrire di disturbi gastroenterici e la frequenza con la quale ci si sottopone alla chiropratica
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X quadro = NaN                                 Significatività = NaN

Questo tipo di analisi bivariata non ci ha consentito di avere dati efficienti per la nostra ricerca; per questo abbiamo dovuto aggiungere una colonna nella matrice dati per sintetizzare tutti i soggetti che utilizzano almeno una medicina alternativa, isolando anche le frequenze con cui i soggetti accusavano i disturbi in colonne separate.

ANALISI BIVARIATA DEFINITIVA

· relazione tra soffrire raramente di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image57.emf]
X quadro =  0,53               Significatività = 0, 468

Dato che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire raramente di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa.

La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire una volta al mese di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image58.emf]
              X quadro = 1,8                   Significatività = 0,18

            Visto che x quadro è vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire una volta al mese di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata 
né confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire ogni settimana di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image59.emf]

X quadro = 2,09                   Significatività = 0,149

            Visto che x quadro è vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire ogni settimana di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire più di una volta a settimana di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image60.emf]

X quadro = 0,05                   Significatività = 0,831

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire più di una volta a settimana di mal di testa e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire raramente di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image61.emf]

X quadro = 2,05                  Significatività = 0,152

            Visto che x quadro è vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire raramente di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire una volta al mese di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image62.emf]

X quadro = 0,03                  Significatività = 0,866

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire una volta al mese di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire ogni settimana di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image63.emf]

X quadro = 0,63                  Significatività = 0,426

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire ogni settimana di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire più di una volta a settimana di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image64.emf]

X quadro = 0,6                  Significatività = 0,437

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire più di una volta a settimana di mal di schiena e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire raramente di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image65.emf]

X quadro = 0,12                  Significatività = 0,73

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire raramente di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire una volta al mese di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa

[image: image66.emf]

X quadro = 0                  Significatività = 0,978

            Visto che x quadro è uguale a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è nulla) deduciamo che probabilmente non vi è relazione. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire una volta al mese di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire ogni settimana di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa
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X quadro = 0,11                  Significatività = 0,737

            Visto che x quadro è vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire ogni settimana di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire più di una volta a settimana di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa
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X quadro = 1,7                  Significatività = 0,192

            Visto che x quadro è vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è ha una forza minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire più di una volta a settimana di problemi respiratori e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire raramente di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina alternativa
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X quadro = 0                  Significatività = 0,985

            Visto che x quadro è uguale a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è nulla) deduciamo che probabilmente non vi è relazione. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire raramente di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire una volta al mese di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina alternativa
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Le frequenze osservate sono minori delle frequenze attese quindi non si può calcolare nè il valore di 
X quadro né la significatività. Da questi dati deduco che molto probabilmente vi è una relazione tra 
le due variabili, però il valore del residuo standardizzato è inferiore è 2; questo ci fa dedurre che non 
vi è relazione tra soffrire una volta al mese di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina 
alternativa.

· relazione tra soffrire ogni settimana di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina alternativa
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X quadro = 0,8                  Significatività = 0,78

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è la forza è minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire ogni settimana di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire più di una volta a settimana di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina alternativa



X quadro = 0,8                  Significatività = 0,78

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è la forza è minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire più di una volta a settimana di disturbi psico-fisici e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire raramente di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa



X quadro = 0,24                  Significatività = 0,622

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è la forza è minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire raramente di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire una volta al mese di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa



X quadro = 1,25                  Significatività = 0,264

            Visto che x quadro è vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è la forza è minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire una volta al mese di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire ogni settimana di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa



X quadro = 2,41                 Significatività = 0,121

            Visto che x quadro è vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è la forza è minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire ogni settimana di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

· relazione tra soffrire più di una volta a settimana di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa



X quadro = 0,12                 Significatività = 0,727

            Visto che x quadro è molto vicino a 0 (la distanza fra frequenze osservate e frequenze attese            
è minima) deduciamo che probabilmente non vi è relazione o se vi è la forza è minima. 

La significatività è maggiore di 0,05 e questo ci fa dedurre che l'associazione tra queste due variabili sia dovuta al caso.

Il residuo standardizzato (terza voce di ogni cella) è inferiore a 2, ciò conferma che non vi è relazione tra soffrire ogni settimana di disturbi gastroenterici e l'utilizzo della medicina alternativa.


La relazione non è significativa (significatività maggiore di 0,05) quindi l'ipotesi non è stata né 
confermata né confutata dai dati.

10- Autoriflessione sull'esperienza compiuta

            Analizzando i dati che sono emersi possiamo asserire che la nostra ipotesi non sia stata nè  
confermata nè confutata dell'evidenza empirica, ovviamente avremmo preferito avere una 
conclusione confermativa della nostra ipotesi.


Riguardano la ricerca finita siamo state soddisfatte dello strumento di rilevazione dei dati: il 
numero di questionari somministrati è stato esaustivo e ci ha permesso di avere più materiale 
su cui lavorare, inoltre i soggetti sono stati molto predisposti a sottoporsi all'indagine.


L'unico aspetto che vorremmo cambiare se dovessimo ricondurre l'indagine sarebbe 
prendere la frequenza come fattore moderatore; questo ci ha causato una serie di problemi 
nell'analisi bivariata che abbiamo risolto come precedentemente specificato(analisi bivariata 
definitiva).

11- Sitografia

· http://www.dauroreale.com/problemi-di-respirazione.(18/12 H 12:30)
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·  http://www.studiopranoterapia.it/pranoterapia_cose.htm(18/12/12 H: 13:30)

·  http://www.panouden.com/temperamentum/chirologia/riflessologia.htm(18/12/12 H: 13:48)

·  http://www.studiodinaturopatia.eu/riflessologia.htm(18/12/12 H: 14:48)

· http://www.konogea.it/omeopatia.htm(18/12/12 H: 15:02)

· http://www.fiamo.it/index.phoption=com_content&view=article&id=211&Itemid=190(18/12/12 H: 15:49)

· http://chiropratica.it/legislazione/riconoscimento-della-chiropratica/(18/12/12 H: 16:25)

· http://www.cure-naturali.it/aic-associazione-italiana-chiropratici/16044/328/t (20/12/12 H: 10:58)

· http://www.naturalismedicina.it/glossario.asp?i=39(20/12/12 H: 11:30)
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